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di Carlo Sacchettoni

Marzo è un mese ideale per chi ama lo sci: giornate piùlunghe, clima più temperato, sole che abbronza come ai Ca­raibi. La vacanza invernale ideale deve essere proprio così:neve perfetta sulle piste, cielo azzurro, un paesaggio spetta­colare e un comprensorio sciistico vasto e variegato. I dodicicomprensori del Dolomiti Superski, nelle valli delle provincedi Bolzano, Trento e Belluno, hanno tutti i requisiti per tra­sformare il sogno in realtà. Chi sceglie questo periodo e que­ste montagne per una vacanza sulla neve non può sbagliare:ad attenderlo ci sono ben 1.200 km di piste di tutti i gradi didifficoltà e il sole che risplende otto giorni su dieci durantel’inverno e anche di più nelle settimane di primavera.Tutti conoscono le Dolomiti e questo vastissimo carosellosciistico che richiama turisti da tutto il mondo, ma pochisanno cosa c’è dietro le quinte di questo avanzatissimoconsorzio. Sistemi integrati di innevamento programmatogarantiscono la sciabilità quasi al 100% delle piste disponi­bili, fino a fine stagione. I primi cannoni da neve apparveroagli inizi degli anni ’80: da allora è stato uno sviluppo conti­nuo. Oggi, nei comprensori del Dolomiti Superski sonoinstallati oltre 4.570 cannoni per una potenza complessivache supera gli 82 GigaWatt. Si inizia a sparare neve già nellegiornate più fredde di fine ottobre per preparare la base dellepiste. 153 bacini per la raccolta idrica, anche sotterranei, do­ve viene accumulata l’acqua che sgorga dalle sorgenti, ali­mentano gli impianti che in breve tempo, prima di dicembre,riescono a innevare oltre il 93% della totalità dei percorsi.Tutto questo con grande rispetto dell’ambiente. La composi­zione della neve programmata è identica a quella naturale:l’acqua viene “mescolata” con aria compressa e, una voltavenuta a contatto con il freddo dell’ambiente, cristallizzaall’istante, senza l’aggiunta di alcun additivo. Nel rispettodell’equilibrio ecologico, l’acqua non viene consumata, mapresa “in prestito”, trasformata in neve e poi restituita al

circolo idrologico in primavera, al momento dello sciogli­mento. I cannoni da neve funzionano a energia elettrica dafonti rinnovabili (prevalentemente energia idroelettrica) equindi non inquinano. A fine stagione, quando la neve siscioglie, le piste tornano ad essere distese erbose e prati infiore: ottimi pascoli per mucche e pecore. L’innevamentoprogrammato, gestito da tecnici specializzati, avviene preva­lentemente durante le ore notturne, con le temperature piùbasse. C’è poi tutto il processo di preparazione e manu­tenzione delle piste. Fatti i grandi mucchi di neve chiamati ingergo “balene” per la loro forma che richiama il dorso ri­curvo dei grossi cetacei, entrano in azione i gatti delle neviper distendere e fresare la neve sulla pista. Questi grandi pa­chidermi meccanici combinano potenza, economicità, ecolo­gia e rendimento per contenere al minimo l’impattosull’ambiente. Ogni notte, sui 1.200 km di piste dell’interocarosello, lavorano 320 gatti delle nevi, manovrati congrande perizia da uno stuolo di “gattisti” che sacrificano leore che tutti gli altri dedicano al sonno per preparare a regolad’arte il manto bianco che al mattino farà la gioia di migliaiadi sciatori.Anche in fatto di impianti di risalita, Dolomiti Superski èall’avanguardia. 450 tra funivie, cabinovie e seggiovie adagganciamento automatico, seggiovie fisse e skilift riesconoa trasportare complessivamente 630.000 persone all’ora,abbattendo i tempi di attesa presso gli impianti più fre­quentati anche nei periodi di punta. Le quasi 130 societàimpiantistiche unite nel consorzio investono costantementeper migliorare la sicurezza, il comfort, e i collegamenti tra levarie valli. Il fattore umano è fondamentale in questa granderealtà dell’industria turistica italiana. Oltre 3.000 persone so­no impegnate nell’innevamento programmato, nella manu­tenzione piste, negli impianti di risalita e negli uffici skipass:tutti ruoli intensi, spesso faticosi e comunque di grande re­
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sponsabilità, per offrire una catena dicomplessi servizi che sfuggono alla vistadella maggior parte degli sciatori, impe­gnati soprattutto a godersi quei percorsi equelle discese che tecnici qualificati ope­rai hanno approntato.Non sfugge invece agli occhi e soprattuttoal gusto dei turisti che affollano le localitàdelle Dolomiti l’ampia offerta gastrono­mica che queste 12 valli riescono ad offri­re. Ben 400 rifugi disseminati lungo lepiste propongono piatti tipici della cucinatrentina, tirolese, ladina, veneta e medi­terranea. Inoltre, la grande passione per ledelizie del palato e l’intraprendenza dialbergatori e chef ambiziosi, hannoportato ad avere oggi 11 ristoranti insigni­ti di stella Michelin. Se rapportato al terri­torio e agli abitanti, da questo numerorisulta una densità altissima di “stellati”.Alta professionalità, tenacia, talento, pa­lato fine e la ricerca della massima qualitàsono valori nei quali Dolomiti Superski ela gente che vive nei 45 paesini di monta­gna che ne fanno parte, si identificano ene fanno un vanto per la loro attività.Per avere sempre a portata di mano e intempo reale informazioni e dettagli sullecondizioni di innevamento e sulla situa­

zione delle piste e degli impianti aperti,consigli su rifugi a bordo pista dove poterfermarsi per pranzo, ristoranti nelle varielocalità, dove gustare l’alta cucina dolo­mitica oppure hotel con SPA e wellness,dove poter trovare pace e tranquillità dopoun’intensa giornata sugli sci, DolomitiSuperski offre numerosi servizi online emobile modernissimi, studiati e realizzatiappositamente per facilitare l’orienta­mento all’interno della vasta offerta.Collegandosi con il proprio smartphone alsito dolomitisuperski.mobi, è possibileconsultare tutte le informazioni riportatesul sito, mentre con la APP Dolomiti Su­perski, le informazioni diventano trampo­lino di lancio verso un network interattivo,all’interno del quale c’è anche il gioco di“social skiing” SkiBeep. Insomma, effi­cienza, sicurezza, ecologia, innovazione,tecnologia e alta gastronomia fanno diquesto grande carosello delle Dolomitiuna realtà unica al mondo.

BIT 2013: RIFLETTORI SU CINA E ITALIA
La Borsa Internazionale del Turismo2013 si è conclusa con un grande succes­so, confermandosi un evento irrinunciabi­le per sviluppare e stabilire contatti congli interlocutori del settore. I numeriparlano di 84.000 presenze tra operatori epubblico e di oltre 2.000 partecipanti aiseminari specializzati. Quest’anno si èarricchita di alcune novità. Prima fra tutte,la presentazione ufficiale del Piano strate­gico per lo sviluppo del turismo in Italiaalla presenza del Ministro per gli AffariRegionali, il Turismo e lo Sport PieroGnudi e del Segretario Generale dell’UN­WTO Taleb Rifai. Inoltre, si è tenuto ilBit BuyItaly, il primo workshop al mondoper il prodotto Italia, con la presenza di600 top buyer da 50 paesi e più di 2.000seller italiani. Il 25% dei buyer presentinon avevano mai partecipato a unworkshop in Italia ed è stata registrata lapresenza di alcune economie emergenti,tra cui Kazakistan e Sudafrica. La Cina èstato il Paese ospite d’onore: economia increscita, rappresenta il terzo mercato

incoming del mondo e sarà primo mercatooutgoing entro il 2015. I workshop orga­nizzati in collaborazione con BusinessInternational hanno completato e valo­rizzato l’offerta espositiva registrando unalto numero di partecipanti. Maggioreaffluenza è stata riscontrata nei seminaridedicati alle nuove tecniche di vendita,oltre a quelli sulle tematiche del marke­ting digitale – online e social. Infine, perla seconda volta, si è tenuta, contempora­neamente a BIT, la 21a edizione di EudiShow, il Salone europeo delle attivitàsubacquee. Il prossimo appuntamento Bitavrà luogo da giovedì 13 a domenica 16febbraio 2014 nel quartiere Fieramilano diRho.
Rossella Tambucci
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È stata Vientiane, la capitale della Re­pubblica Popolare Democratica del Laos,ad ospitare dal 17 al 23 gennaio la 32°edizione dell’ASEAN Tourism Forum,inaugurato dal vice primo ministro laotia­no Asang Laoly. Alla manifestazionehanno partecipato i ministri dei 10 paesiASEAN – Brunei, Cambogia, Indonesia,Lao PDR, Malesia, Birmania, Filippine,Singapore, Thailandia e Vietnam – perpresentare le strategie per lo sviluppo delturismo nei dieci paesi membri. Firmato,durante l’incontro, un protocollo d’intesacon l’India mirato a rafforzare la coopera­zione reciproca. Un’ulteriore passo versola cooperazione con gli stati vicini dopogli accordi con la Cina, il Giappone e laCorea che hanno inviato delegazioni perseguire i lavori ministeriali di Vientiane.Forte la crescita turistica nei dieci paesidell’ASEAN che nel 2012 hanno regi­strato 74.8 milioni arrivi, un incrementodel 10.14% sul 2011. Molte le iniziativecongiunte per sostenere lo sviluppo delturismo come il nuovo sito aseantouri­sm.travel che suddivide in quattro settoril’offerta turistica dei dieci paesi: natura,cultura e heritage, comunità locali e turi­smo fluviale. Mentre è allo studio dei mi­nistri del turismo un piano strategico

ASEAN per la programmazione e la rea­lizzazione di siti, prodotti e servizi eco­turistici.In concomitanza con gli incontri dei mi­nistri si è tenuto nel Laos InternationalTrade Exhibition and Convention Centreil Travex, la borsa del turismo alla qualehanno partecipato oltre 1.600 delegati tra iquali 1.000 operatori dei paesi ASEAN e470 buyer internazionali provenienti da 56paesi. Il Laos, durante la cerimonia dichiusura a Vietiane, ha passato alla Male­sia la targa dell’ATF 2014. Infatti l’annoprossimo si terrà dal 21 al 23 gennaio nelBorneo Convention Centre di Kuching nelSarawak nello stato malese orientale delBorno l’ATF 2014. “Abbiamo scelto Ku­ching, la capitale del Sarawak, per la sueinfrastrutture ricettive, la sua cultura e lasua natura. E anche per sottolineare comeuna destinazione secondaria come il Sa­rawak, sia in grado di sfruttare i suoipunti di forza per vendersi al mondo comeuna destinazione di punta” – ha dettoDato’ Sri Dr Ng Yen Yen, ministro del tu­rismo malese.
Pamela McCourt Francescone

A VIENTIANE L’ASEAN TOURISM FORUM 2013
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L’Ente Nazionale per il Turismo del Ma­rocco, presente alla BIT di Milano, unodegli appuntamenti più importanti delsettore turistico in Italia, propone unconcetto di viaggio nuovo, lontanodall’archetipo del turismo di massa e delviaggio omologato, prediligendo mete au­tentiche, insolite, ricercate, che siaffiancano alle destinazioni classiche co­me le città imperiali, per fornire una verae propria esperienza di vita e di arricchi­mento, un momento d’incontro con lanatura e le popolazioni locali. Per il 2013,il Marocco investe su un’offerta estrema­mente ampia e versatile che spazia dalleantiche e intramontabili città imperiali,alle destinazioni per il golf, il benessere eil relax con le Spa, gli hammam e la talas­soterapia, la montagna e lo sci, il mare el’oceano, il deserto. Il tutto nel rispetto diun concept di turismo eco­sostenibile nelMediterraneo, incentivando l’offerta diesperienze autentiche che permettano aituristi di vivere in diretto contatto con lanatura, gli abitanti, la storia, la cultura, letradizioni e la gastronomia delle varie re­gioni del Paese. L’obiettivo è creare nuo­

ve mete e nuovi itinerari in grado disoddisfare le categorie più diverse diviaggiatori e rispondere al meglio alle loroaspettative ed esigenze. Destinazioni dipunta come le città imperiali, le localitàbalneari di Essaouira e Agadir, Mazagan,Saïdia, Tangeri e il suo ricco entroterra, lacosmopolita Casablanca, la capitale Rabat(recentemente inserita nei siti patrociniodell’UNESCO) e il sud, la zona delle oasi,delle valli e del deserto e ancora la catenamontuosa dell’Atlante sono in grado distupire, affascinare e conquistare iviaggiatori più diversi. Per rispondere inmodo sempre più efficace ed efficiente atutte le esigenze anche in termini di colle­gamento, il Marocco, che è a sole 3 ore diaereo dall’Italia, sta anche incrementandoil numero dei voli diretti e degli aeroportiraggiungibili. Anche la mobilità internanel Paese è favorita dalla creazione dinuove infrastrutture: nel 2012 sono stateinaugurate le reti autostradali Marrakech­Agadir e Marrakech­Essaouira.
Gianluca Baldoni

EMOZIONI A 360° IN MAROCCO

A caccia del bicchiere più prestigioso, su­gli sci. In Ladino lo hanno chiamato “Dédl vin”: si svolgerà domenica 17 marzo2013 in Alta Badia, dove i migliori viniatesini saranno portati in quota, sulle pisteda sci per una degustazione, accompa­gnata da speck, pane e formaggi, contras­segnati con il marchio Qualità Alto Adige.Con questa iniziativa si vuole celebrarealla grande la prossima conclusione dellastagione bianca, all’insegna dell’enoga­stronomia. L’evento, in programma dalleore 10.00 alle ore 16.00, si terrà presso lebaite Club Moritzino, I Tablá, Ciampai,Bioch, Piz Arlara e Col Alt, tutteall’interno del comprensorio sciisticodell’Alta Badia. La vacanza sulla neve èpiù di una semplice discesa sugli sci.“Sciare con gusto”, all’insegna dei pro­dotti tipici locali valorizza il connubiovincente tra lo sport e la gastronomia, ipunti forti di questa zona alpina. Que­st’anno si è voluto rendere l’iniziativaancora più frizzante, arricchendo l’eventocon lo SLOPE FOOD, gli stuzzichini inpista, creati da 12 famosi chef gourmet,tra i quali, solo per citarne alcuni, Norbert

Niederkofler (ristorante St. Hubertus),Arturo Spicocchi (ristorante La Stüa deMichil) e Fabio Cucchelli (ristorante LaSiriola). I vini dell’Alto Adige sidistinguono per la loro eccellente qualità,grazie a un microclima particolarmentefavorevole, al terreno fertile e all’amoredei viticoltori che svolgono un ruolochiave nella ricerca e nella produzione vi­tivinicola, vanto di questa provincia auto­noma. Con il “Dé dl vin”, il Vino SciSafari Alto Adige, l’Alta Badia, in colla­borazione con il Consorzio Vini Alto Adi­ge, vuole dedicare una particolare giornataai vini altoatesini per una degustazione inquota. In ognuna delle sei baite verrannoservite le migliori varietà di Pinot Bianco,Sauvignon, Gewürztraminer, Schiava,Lagrein e Pinot Nero. Inoltre, ai parteci­panti verrà offerta anche la possibilità didegustare i vini bianchi della Val d’Isarcoe gli spumanti dell’Alto Adige… e di go­dere dell’intrattenimento musicale inquota, prima di ridiscendere a valle con iltramonto.
C.S.

IL TERZO VINO SCI SAFARI IN ALTA BADIA
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L’industria del turismo è la quinta per lacittà di New York, vale 55 miliardi didollari. Questo trend di sviluppo comples­sivo parte dalla riorganizzazione di NYC& Company del 2006, da allora gli arriviinternazionali a New York City sono cre­sciuti del 50% e i posti di lavoro nel turi­smo del 25%. Uno sviluppo senzaprecedenti che ha permesso di passare da71.000 camere nel 2006 a 93.000 nel2012. Circa 72 di questi nuovi hotel, paria circa 6.200 camere, sono stati inauguratiin distretti al di fuori di Manhattan. Iquartieri maggiormente interessati a que­sta espansione sono Williamsburg e l’areacircostante il nuovo Barclay Center Arenaa Brooklyn e il quartiere artistico di LongIsland City nel Queen. La città nel 2012ha accolto circa 52 milioni di visitatoriprovenienti da più di 170 Paesi e da tutti i50 stati americani. Il numero di camered’albergo a New York City salirà a102.000 entro il 2015. Sono in pro­gramma nuovi alberghi a Lower Ma­nhattan, Chinatown, SoHo, TriBeCa,Harlem e Meatpacking District, oltre chea Midtown. Due progetti stannoprendendo forma nel Bronx, dove aprirà ilprimo Residence Inn by Marriott e unnuovo boutique hotel nell’edificio cheospitava la Bronx Opera House. Tutte leprincipali catene alberghiere stannoportando a New York City i loro brandconsolidati e quelli nuovi, o stannoaprendo nuove sedi in quartieri emergentidella città. Da segnalare è Even Hotel, il

nuovo brand lifestyle di IHG a MidtownEast. Nuovi hotel di lusso hanno aperto ostanno per essere inaugurati come Quin,The Baccarat e Park Hyatt, tutti e treintorno a Central Park. Nuove proprietà diimportanti gruppi stanno per essere inau­gurate tra cui l’Hilton Garden e il FairfieldInn a Chinatown. Alcuni edifici storiciallo stesso tempo sono stati riconvertiti inhotel come il King & Grove, il RefineryNew York o il Marlton House. Le novitàpiù importanti sono il Citi Bike ShareProgram che sarà lanciato a maggio 2013.Saranno a disposizione di visitatori enewyorkesi, 24 ore su 24, 10.000 bici­clette che potranno essere prelevate nelle600 stazioni alimentate a energia solaretra Manhattan e Brooklyn. Sarà inoltredisponibile un’applicazione persmartphone che consentirà di visualizzarein tempo reale la stazione più vicina e ladisponibilità di biciclette su citibike­nyc.com. Sempre a maggio, la nuova naveda crociera di Norwegian Cruise Line, laNorwegian Breakaway (breaka­way.ncl.com), arriverà nel porto di NewYork City. La nave, che avrà una capienzadi 4.000 passeggeri, effettuerà dal 12maggio crociere di sette giorni in partenzauna volta alla settimana per Bermuda e inseguito, a partire da ottobre, verso Baha­mas, Florida e sud dei Caraibi. In nume­rosi parchi della città è ora disponibile laconnessione wi­fi gratuita: è ancora piùfacile connettersi alla rete e avere la città aportata di mano. La NYCMaps è
Governors Islandfoto di Clayton CotterellNYC & Company

IL NUOVO A NEW YORK CITY
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un’applicazione gratuita per Iphone diNYC & Company che permette di visua­lizzare la mappa digitale dei cinquedistretti e di navigare con facilità le stradedella città, localizzando 90.000 hotel, ri­storanti, bar, negozi e attrazioni. Per ognivisitatore la prima tappa è l’Official NYCInformation Center, a Midtown Ma­nhattan (810 Seventh Avenue): qui si pos­sono ritirare cartine e guide della città,acquistare i biglietti per le attrazioni e peri mezzi di trasporto, definire e stampare ilproprio l’itinerario per esplorare i cinquedistretti. Prima di partire si consiglia diconsultare il sito di NYC & Company,nycgo.com, uno strumento onlinecompleto per raccogliere informazioni sututto quello che si può fare in città.Manhattan contiene tutto ciò che rendeNew York City famosa nel mondo: le lucie i taxi gialli di Times Square, i paesaggidi Central Park, l’eleganza del ChryslerBuilding, e molto altro. Da Uptown a Do­wntown, da Broadway a Off Broadway,dall’East Village al West Village, offre ilmeglio in fatto di hotel, ristoranti,shopping, divertimento e spettacoli teatra­li. Ma la città propone anche gli altriquattro distretti. Nel Bronx sono in corso ilavori di rinnovo della Wave Hill House,situata nel giardino e centro culturale Wa­ve Hill, che riporteranno questa dimorastorica al suo antico splendore dove saràpossibile organizzare eventi e conferenzeentro la primavera del 2013. La più au­tentica Little Italy di New York City sitrova in Arthur Avenue nel quartiere diBelmont del Bronx, dove si possono tro­vare prodotti italiani e gustare la migliorecucina italo­americana di New York City.Brooklyn, che con i suoi 2.5 milioni diabitanti è il distretto più popoloso di NewYork City, fre tante cose da fare e da ve­dere: dalle boutique e ristoranti alla modadi Williamsburg, alle tipiche brownstonedi Brooklyn Heights, Park Slope e Cobble

Hill, fino al nuovo Brooklyn Bridge Parklungo l’East River. Negli ultimi anniBrooklyn ha assistito a un significativoaumento del numero di hotel di diversotipo: dai bed & breakfast, ai boutique ho­tel fino agli hotel full­service. Il Queens èil distretto più ricco di culture e etnie diNew York City, dove è possibile gustare lemigliori specialità culinarie provenienti datutto il mondo, dalla cucina indiana edall’Estremo Oriente a Jackson Heights eFlushing,ai piatti dalla Grecia e dal Brasi­le ad Astoria, dalle specialità messicane aCorona alle pietanze irlandesi e tailandesia Woodside. Molto ricco di attrazionisportive e culturali, il Queens ha assistitonegli ultimi anni a un notevole incrementodel numero di hotel, segno del crescenteinteresse dei turisti per questo distretto. Inparticolare a Long Island City, il quartiereaffacciato sull’East River e collegato aManhattan dal Queensboro Bridge, sonostati aperti di recente 17 nuovi alberghiper un totale di 1.500 camere. Cinquenuove proprietà sono in fase di costruzio­ne. Il distretto di Staten Island è il menoconosciuto tra i cinque di New York City,si raggiunge con lo Staten Island Ferry, dacui ammirare una delle più belle viste suLower Manhattan. Il traghetto arriva nelquartiere di St. George, dove perdersi trale gallerie d’arte, prendere un caffè neinumerosi bar e assistere a uno spettacoloal St. George Theatre. A breve distanza siraggiunge Little Sri Lanka, nel quartieredi Tompkinsville. Staten Island ospitainoltre campi da golf, spiagge e lo stadiodegli Staten Island Yankees. Nel distrettosono stati aperti nuovi hotel come l’HiltonGarden Inn New York/Staten Island el’Hampton Inn & Suites Staten Island,entrambi a 20 minuti di automobile dalNewark Liberty International Airport.
Laura Testa Staten Island Ferry Terminalfoto di Malcom BrownNYC & Company
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È stato un quadro impietoso quelloillustrato nella Sala degli Atti Parla­mentari del Senato dall’OsservatorioNazionale Nautico. Il 2012 verrà ri­cordato come un anno nerissimo. I datisono molto evidenti: contratti diormeggio annuali calati del 26%; ­39%di ricavi degli ormeggi a gestionepubblica, ­56% di spesa nei porti turi­stici. Sono numeri davvero allarmantise si considera che, complessivamente,la spesa del diportista sul territorio èscesa del 60%. Di conseguenza, ilmancato gettito fiscale dell’interosettore si traduce in una perdita di qua­si un miliardo di euro per le casse delloStato.Questa fotografia drammatica è conte­nuta nel recentissimo “Rapporto sulTurismo Nautico 2013” (il quarto dal2008), presentato al Senato dal profes­sor Gian Marco Ugolini, ordinario diGeografia Economica e Politicadell’Università di Genova, elaboratocon il supporto di Banca Carige e ilpatrocinio del Ministero del Turismo.L’indagine, che ha preso in esame oltreai “marina” turistici anche gli approdiminori e i grandi laghi del Nord, cogliein una approfondita analisi la spesa inrelazione al profilo del diportista. Perla prima volta, uno studio scientificomolto articolato fa una stimadell’impatto fiscale sul settore. “Negliultimi anni – si legge nel Rapporto,firmato dal professor Ugolini – la crisieconomica globale e le ripercussionisull’economia nazionale, hannoindotto il Governo ad adottare politi­che fiscali e ispettive, molto spessopercepite come aggressive, i cui ri­sultati non si sono rivelati del tuttosoddisfacenti, ma che anzi hanno avutoun impatto negativo sul settore, cheper la prima volta dopo decenni mo­stra perdite sulle performance di tuttigli indicatori. È evidente come tutto

ciò abbia comportato la diminuzionedella ricchezza del Paese”.Numeri alla mano, il Rapporto vuoledimostrare questa tesi. I soli ricavi disocietà pubbliche che gestiscono postibarca nel 2012 hanno segnato unaperdita di 50 milioni di euro (al nettodell’IVA): più del doppio di quantoincassato dalla tassa sulle imbarcazioniistituita a dicembre 2011. La mancataspesa dei diportisti nei “marina” turi­stici è stata quasi dieci volte tanto: paria una perdita di 490 milioni di euro.Nello scorso anno, per lo Stato sonoandati perduti anche 280 milioni dagettito IVA e accise sui carburanti, no­nostante gli aumenti sulle aliquote.Senza contare i mancati introiti dellavendita di imbarcazioni, con il mercatonazionale crollato dell’80% e circa10.500 posti di lavoro persi a causadella fuga dai porti italiani. Questieffetti recessivi hanno avuto unimpatto anche in tutte quelle attivitàche ruotano intorno alla vita del porto edel diportista (commercio, ristorazione,trasporti e cultura), con una conse­guente sofferenza di molte imprese cheoperano nei relativi territori. Ana­lizzando gli ormeggi stanziali, si rilevache nel 2012 sono stati persi 36milaposti barca (soprattutto in Alto Tirrenoe Alto Adriatico). Anche i posti ri­servati nei porti alle barche in transitohanno subito un vero e proprio crollo,sia per la generale riduzione del traffi­co, anche di provenienza estera, sia perla minore propensione alla navigazionein tempo di crisi. In pratica, i diportistiche ancora riescono a mantenere laproprietà della barca escono poco inmare e non raggiungono altri porti. Ilcalo dei cosiddetti “transiti” di chipratica il turismo nautico ha raggiuntoin media il 34%, con punte drammati­che in Liguria (­57%) e in Toscana (­42%). Ancora secondo questo

Rapporto, oltre la metà dei diportisti haridotto il tempo e il raggio di naviga­zione fuori dal porto base, ri­sparmiando fortemente sia sulle speseper la barca, sia su quelle effettuate sulterritorio. Anche se solo il 6% dei di­portisti ha dichiarato di aver venduto lapropria unità e un altro 6,6% hacomprato una barca più piccola, molti(oltre il 60%) effettuano crociere di unsolo giorno, senza raggiungere altriporti o addirittura restano fermi alporto base per contenere le spese.Con ottomila chilometri di costa e unapenisola che si spinge profondamenteall’interno del Mediterraneo, l’Italiadovrebbe tenere in grande considera­zione le opportunità offerte dal turismonautico e da tutto il suo indotto (la pro­gettazione e le esportazioni per fortunareggono ancora). Secondo l’Osservato­rio Nautico Nazionale, va rivista nelsuo insieme tutta la fiscalità che gravasul settore, abbandonando preconcetti,demonizzazioni, vessazioni: tutti ele­menti che generano paure e fannofuggire i diportisti verso altri approdidel Mediterraneo che appaiono piùospitali, tenendo ben presente, come èevidenziato nel Rapporto, cheun’eccessiva pressione fiscale generadepressione del mercato interno equindi perdita per le casse dello Stato.Per far ripartire il turismo nauticooccorrono consapevolezza e collabora­zione tra diportisti, imprenditori eforze politiche, per non abbandonarequesto comparto strategico del turismoitaliano che può generare ricchezza.Molti sono i Paesi concorrenti che siaffacciano sul bacino Mediterraneo,ma l’Italia potrebbe avere moltechance in più per recuperare le posi­zioni perdute.
C.S.

TURISMO NAUTICO IN CADUTA LIBERA
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Imparare a conoscere il lavoro degli arti­giani che danno continuità alle tradizionifrancesi significa anche riconoscere,condividere e proteggere un patrimonioculturale eccezionale. France­Voyage.comè una guida specializzata nel settore delturismo in Francia nata nel 2003. Il sitointernet è disponibile in 6 lingue e acco­glie ogni anno più di 18 milioni di utentiinteressati a trovare informazioni pratichee culturali utili alla corretta preparazionedel loro prossimo viaggio in Francia. Leespressioni del know­how tradizionale e ilbagaglio di esperienze e conoscenze tra­smesse di generazione in generazione interritorio francese è enorme. I francesi visono molto legati in quanto fanno partedell'identità culturale delle proprie regioni.Effettivamente numerose tradizioni arti­gianali presuppongono segreti di produ­zione che non è permesso divulgare al difuori di una comunità di addetti ai lavori.Nel corso del tempo le competenze sonoentrate nella memoria collettiva. Alcunesono state indicate dall'UNESCO comeparte del patrimonio culturale immaterialedell'umanità, come per esempio il merlettoa punto d'Aleçon o gli arazzi di Aubusson.I coltelli di Nogent, i sottili aromi fioriti

dei profumi di Grasse, la fine porcellanadi Limoges, la musica armoniosa delle fi­sarmoniche di Tulle, il gusto delicatodell'anice di Flavigny o la purezza del cri­stallo di Baccarat sono raccolti in rassegnainsieme ai siti culturali come musei e ate­lier che ospitano i saperi tradizionalifrancesi e rappresentano altrettante pre­ziosissime occasioni per tornare alle ori­gini delle tradizioni, comprendere illavoro realizzato oggi, incontrare artigianiall'opera e apprezzarne le creazioni. Pre­ziosi tesori e know­how tradizionali che inun mondo sempre più globalizzato, devo­no lottare per la propria sopravvivenza. Laguida online si presenta di facile accesso ecostituisce una preziosa risorsa per chivuole organizzare un viaggio in Francia: èarticolata per comuni, eventi, hotel, casevacanza, campeggi, ristoranti e bed &breakfast, mentre le gallerie fotografiche ele sintesi panoramiche insieme alle indi­cazioni sui marchi e i trasporti, permetto­no di fotografare l’organizzazione dellamappa di viaggio.
Laura Testa

B2B NEWS
ALLA SCOPERTA DEI SAPERI TRADIZIONALI IN FRANCIA
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La nave da crociera Lirica ritornerà negliEmirati Arabi, durante la stagioneinvernale 2013/2014, accompagnando ipasseggeri in un viaggio alla scopertadelle tradizioni, della modernità e dei pae­saggi incantevoli di questa magnifica re­gione. Il 5 novembre 2013, la nave salperàdal porto di Genova per una crociera di 19giorni. Arriverà a Dubai (EAU) il 22 no­vembre 2013 dopo aver toccato i porti diCivitavecchia (Italia), La Valletta (Malta),Pireo (Grecia), Port Said e Safaga(Egitto), Salalah e Muscat (Oman). Dal 23novembre 2013 fino al 29 marzo 2014,MSC Lirica proporrà crociere di 8 giorniin partenza da Dubai, con scali ad AbuDhabi, Khor al Fakkan (EAU), Muscat eKhasab (Oman) e con un pernottamento aDubai, che permettere ai visitatori di go­dere della vita notturna offerta da questascintillante oasi del deserto. “Il ritorno diMSC Crociere negli Emirati, conferma lanostra fiducia nel potenziale innovativo diquesto Paese. – ha dichiarato Pierfrance­sco Vago, CEO di MSC Crociere – Infatti,per incrementare il turismo nella regione,il Governo degli Emirati ha deciso diconcedere visti collettivi ai crocieristi e haannullato le vecchie procedure burocrati­che che scoraggiavano l'ingresso ai visi­tatori stranieri”.Il programma­crociera MSC Lirica, pres­so gli Emirati Arabi, prevede escursionifinalizzate a scoprire la magia e il misterodella zona, che, unica nel suo genere, sicontraddistingue per spettacolari contrasticulturali e paesaggistici dove spiaggeincontaminate si alternano a montagnefrastagliate. Khor al Fakkan la portad'accesso ideale per partire alla scopertadelle dune del deserto, dei caratteristiciwadi e delle suggestive oasi, ma anche perammirare le cime frastagliate dei montiMasafi e Hajar e le meravigliose spiagge

lambite dalle tiepide acque dellOceanoIndiano. I passeggeri potranno anche fareun'escursione per visitare Fossil Rock, lapiù antica moschea degli Emirati, famosaper i suoi fossili risalenti a circa 80 milio­ni di anni fa e Camel Rock, una caratteri­stica formazione rocciosa nel mezzo deldeserto, che ricorda il dorso di uncammello. A Muscat i turisti hannomoltissimi luoghi sacri da visitare, dall'AlAlam Palace, circondato dalle imponentifortezze di Al Jalali e Al Mirani, all'affa­scinante Gran Moschea del Sultano Qa­boos con i suoi cinque impressionantiminareti. Potranno navigare sui fiordi cri­stallini a bordo di un dhow, tradizionalebarca con vele triangolari e conoscereKhasab detta anche la Norvegia d'Arabia,per le sue coste sinuose e le sue insenatu­re. Altra tappa importante: Dubai con lesue meraviglie. Si tratta di una città ultra­moderna, imbevuta di tradizione e inca­stonata tra la costa e il deserto arabo, è uneclettico mix di meraviglie naturali e arti­ficiali impossibili da descrivere. Perammirarla in tutto il suo glamour, iviaggiatori potranno recarsi al sontuosoBurj Al Arab Hotel (l'unico hotel 7 stelleal mondo) e vistare l'imponente Palm Ju­meirah, il più grande arcipelago artificialea forma di palma. Con i suoi incredibilishopping center, grattacieli altissimi, mo­derni porticcioli turistici e la rutilante vitanotturna, Dubai è davvero il paradiso de­gli edonisti.
Maria Siciliano

MSC TORNA NEGLI EMIRATI ARABI
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NAPOLI CAPITALE DEGLI HOTEL A 5 STELLE
La provincia di Napoli, con 32 hotel a 5stelle, è il regno degli alberghi di lusso,soprattutto grazie alle strutture presentinelle località turistiche come Ischia, Caprie Anacapri. Il dato emerge da una ricercadel gruppo Uvet (uvet.com), polo distribu­tivo del turismo con un giro d’affari di1,918 miliardi di euro, che ha fotografatola distribuzione delle strutture alberghieredi lusso nel nostro Paese. La provincia diRoma è al 2° posto, con 31 strutture di cui29 sono nel capoluogo mentre uno si trovaa Ladispoli e un altro a Nerola. La pro­vincia di Salerno è al 3° posto e offre 20strutture di lusso sparse prevalentementenelle principali località turistiche della co­stiera amalfitana. Firenze è al 4° posto con19 strutture a 5 stelle. Un hotel a cinquestelle lo hanno Venezia, Messina, GiardiniNaxos e Bolzano.Mentre le province diVenezia, Messina, comprese Taormina eGiardini Naxos, e Bolzano, ne hanno ben17 ciascuna. Quindici hotel esclusivi sonopresenti nel milanese e altrettanti nellaprovincia sarda di Olbia con a capo la Co­sta Smeralda. Infine Padova e Brescia con11 cinque stelle ciascuna. Spostandol’analisi sul piano regionale, i dati delgruppo Uvet, collocano in cima alla clas­sifica Campania e Toscana, che dispongo­no di ben 53 hotel a 5 stelle e 5 stelle

lusso ciascuna. A seguire, nella graduato­ria ci sono: Veneto, Lazio, Lombardia, Si­cilia e Puglia.Quanto alle città, quella con il maggiornumero di strutture di lusso è Roma con29 alberghi, seguita da Venezia con 15,Milano 14 e Firenze 13. A quanto detto siaggiungono gli alberghi presenti nelle ri­nomate stazioni balneari di Arzachena,Capri (NA), Fasano (BR), Forte deiMarmi (LU), Pula (CA) e Abano Terme.Negli ultimi dieci anni, secondo i dati ela­borati dal gruppo Uvet gli hotel di lusso inItalia sono aumentati del 134%. Dalle 164strutture del 2002 si è passati alle 383 del2011. Tra gli incrementi più rilevanti è dasegnalare Torino che, sotto la spinta delleolimpiadi invernali del 2006, ha creato 4nuove strutture di lusso, mentre nel 2002non ne aveva alcuna.Cervia (FC) e Siracusa nel 2002 nondisponevano di alberghi a 5 stelle, mentrenel 2011 ognuna ne contava 4. A Mono­poli, (BA) c'è stato un incremento del300%, a Capri (NA) e a Fasano (BR) del200%.
M.S.

NASCE IDEE PER VIAGGIARE
È una newsletter periodica a cadenza de­cadale, destinata alle agenzie di viaggi.“Ne abbiamo 6.000 in elenco. – spiegaDionisio Spinelli, responsabile WebMarketing – Idee per Viaggiare è unostrumento di comunicazione per noi moltoimportante, poiché reca tutte le notizie ele informazioni tecniche che provengonodal variegato mondo di Idee per Viaggia­re, arricchita di esperienze concrete, cu­riosità e proposte”. L'editoriale di DaniloCurzi, Amministratore dell'omonimo touroperator, in ogni numero porta avanti ildiscorso "Pensieri ad alta Voce", una tra­smissione di esperienze, per condividere edemocratizzare i processi gestionalidell'impresa. Una sorta di co­progettazio­ne, che coinvolge tutti i suoi collaboratori,compresi fornitori e potenziali clienti.“Credo che stimolare e governare il ta­lento collettivo – continua il responsabile

del Web­Marketing – sia ciò che richiedeil futuro, l'azienda che sogno si basa sullacondivisione della quotidianità, sulla qua­lità dei rapporti interpersonali, sui signifi­cati profondi del saper parlare e del saperascoltare, sulle motivazioni personali chenon siano solamente di natura economicama e soprattutto di natura affettiva”.
M.S.



Il Montebelli Agriturismo e Country Ho­tel di Caldana è una tenuta a vocazionebiologica, situata nel cuore della Ma­remma e distante soli venti minuti dal ma­re. In occasione delle festività di Pasqua,la struttura mette a disposizione delle fa­miglie con bambini un pacchetto promo­zionale per permettere ai più piccoli didivertirsi partecipando alle attività delMontebelli Kids Club e ai genitori di ripo­sarsi. Per i bambini, il sabato pomeriggiosarà dedicato ai giochi tradizionali e allapreparazione delle uova sode decorate contempere e pastelli, mentre la domenica diPasqua, prendendo spunto dalla tradizioneanglosassone, partirà la sfida a chi trova ilgrande Uovo di Cioccolata.I genitori po­tranno, invece, rilassarsi nell’esclusivocentro benessere grazie alla promozionedel 15% di sconto su tutti i trattamentiwellness e di bellezza. Il Centro è dotato

di piscina riscaldata con idromassaggio efontana a velo d'acqua; bagno turco, sau­na, docce relax, salotto riposo, zona tisa­ne, spazio relax con lampada percromo­terapia, due cabine massaggi espogliatoi. Anche il cibo è uno dei fioriall’occhiello della struttura. Nel ristorantedi Montebelli, lo chef Clarence prepararicette semplici e tradizionali utilizzandoesclusivamente ingredienti freschi e pro­dotti stagionali. Il prezzo per il soggiornoparte da 478 euro per due adulti in cameramatrimoniale, per tre notti in bed andbreakfast incluso il pranzo della domeni­ca. Un bambino fino ai 12 anni è ospitatogratuitamente in camera con i genitori,con prima colazione inclusa. Info suwww.montebelli.com.
Rossella Tambucci
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HOTELLERIE
PASQUA IN MAREMMA

La Pasqua è la prima occasione per tra­scorrere qualche giorno di vacanza in fa­miglia. Approfittando delle prime bellegiornate con temperature primaverili partela ricerca della meta ideale per chi si spo­sta con dei bambini. Per aiutare le fami­glie, il portale “bimbiinvacanza.it” haselezionato strutture alberghiere, suddiviseper regione, che prestano particolareattenzione alle esigenze dei più piccoli:pappe su richiesta, miniclub, animazioneper i grandicelli, giochi interni ed esterni.Le possibilità sono molte e a prezziconvenienti. Per gli appassionati del maresi segnala Villa Ida a Legueglia (SV) hotela tre stelle sulla riviera Ligure di Ponentecon centro benessere e comodo per laspiaggia. Offerta Pasquale 5 giorni inpensione completa euro 395 e sconti perbambini per fascia di età. Coloro che sonoalla ricerca del relax, l’Hotel Rio a FinaleLigure (SV) dispone di sauna finlandese,bagno turco, doccia emozionale. OffertaPasqua Benessere euro 320 per 3 notti allinclusive. Gli amanti della montagna pos­sono scegliere tra diverse proposte inTrentino Alto Adige: l’Hotel FamilyAdriana, Ledro loc. Locca (TN) con nuo­vissime stanze, in un ambiente in tipicostile alpino, bambini gratis fino agli 8

anni; l’AlpHoliday Dolomiti Wellness aipiedi delle Dolomiti del Brenta, a disposi­zione dei bambini, ampi spazi luminosiper svolgere attività creative e giochiistruttivi, offerta Superskirama con 7giorni a mezza pensione e Skipass per 6giorni a 525 euro, sconti per bambini inbase all’età. Trovare un buon albergo èfacile. Meno facile è trovare un buonalbergo che risponda anche alle esigenzedei bambini. Info su: www.bimbinva­canza.it.
R.T.

BIMBI IN VACANZA: IL PORTALE
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La stipula di una polizza sanitaria, che ilGruppo ADR (che gestisce e sviluppa gliaeroporti di Roma Fiumicino e Ciampino)ha messo a disposizione dei propri di­pendenti a partire dal 1° febbraio 2013, èfrutto di un percorso svolto congiunta­mente con le Organizzazioni sindacali, edè in linea con le politiche di welfare già inatto nelle maggiori aziende italiane. Leprestazioni sanitarie del pacchetto sonogarantite attraverso due regimi di eroga­zione: nella modalità di assistenza sanita­ria diretta, i dipendenti hanno la facoltà diaccedere a una vasta gamma di prestazionimediche, utilizzando strutture convenzio­nate con il network sanitario prescelto; inquella di assistenza sanitaria indiretta è

previsto un parziale rimborso delle spesesostenute per prestazioni più circoscrittefruite in strutture sanitarie non rientrantinell'ambito del previsto network. Il pianosanitario riservato ai dipendenti delleaziende del Gruppo ADR prevedeun’ampia tipologia di prestazionirimborsabili quali, per esempio: ricoveriper interventi per gravi patologie, presta­zioni extra­ospedaliere di alta diagnostica,visite specialistiche, assistenza in gravi­danza e parto e cure odontoiatriche.

CON RYANAIR DA CIAMPINO A TRAPANI E BARI
"È con grande piacere che invitiamo i no­stri passeggeri a scoprire le bellezze ita­liane volando a Trapani e Bari” – hadichiarato Giuseppe Belladone, Sales andMarketing Executive di Ryanair per l’Ita­lia. Trapani è conosciuta come la "città tradue mari", data la sua particolare colloca­zione su una lingua di terra circondata sutre lati dal mare. Oltre ai musei, alle chie­se e ai monumenti, la città è celebre per lesaline della Riserva Naturale Integrale ge­stita dal WWF e caratterizzata da una flo­ra e da una fauna notevolissime, inparticolare da numerose specie di uccellimigratori, tra cui il fenicottero rosa.Inoltre, da Trapani è possibile raggiungerecon la funivia la meravigliosa località diErice, il luogo incantato e antichissimodella Sicilia mitologica descritto da Virgi­lio nell’Eneide. La leggenda narra cheEnea fondò una sede per la dea madre sulmonte di Erice: il Tempio di Venere, dalquale ancora oggi si possono godere pa­norami mozzafiato. Storico capolinea ditraffici con l'Oriente, Bari è una delleprincipali città del Mezzogiorno. Que­

st’ultima si estende sulla costa adriaticatra il Gargano e il Capo d'Otranto e vantanumerose attrattive tra cui spicca, con lapropria magnificenza, la celebre e bellis­sima Basilica dedicata a San Nicola,patrono della città. Tutto da scoprire è ilmillenario centro storico di origine bi­zantina, la cosiddetta Bari Vecchia, ca­ratterizzata da stretti vicoli e scorcimozzafiato sul mare e racchiusa da bellis­sime mura, al cui interno si trova il mera­viglioso arco ogivale di San Nicola, diepoca angioina. Tra gli altri monumentiche meritano di essere visitati bisogna ci­tare anche il Castello Normanno­Svevo.Ryanair ha già messo a disposizione nu­merosi posti da Roma Ciampino a partireda €12.99, solo andata tasse incluse, perviaggiare ad aprile. Inoltre con Ryanai­rHotels.com è ora possibile prenotare ilproprio albergo a prezzi competitivi.
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SPAZIO DIAMANTE, IL GIOIELLO DEL CONCORDE
MICE

L’organizzazione di una riunione rappre­senta sempre un momento di comunica­zione importante per un’azienda: èindispensabile quindi che ogni scelta siastudiata nei minimi particolari. L’HotelConcorde del gruppo Antares HotelsL’ospitalità a Milano che riunisce gli Ho­tel 4 stelle Accademia, Concorde e Ru­bens ed è affiliato alla First ClassCollection di Worldhotels – mette a dispo­sizione 3 ampie sale (Corallo, Rubino,Giada) polivalenti e modulari, partico­larmente versatili, alcune con luce natura­le, predisposte e attrezzate con le piùmoderne tecnologie. Ma il “gioiellodell'hotel è lo “Spazio Diamante” ilCentro Convegni con ingresso indi­pendente e una capienza complessiva a

platea fino a 180 persone. L’offertacongressuale di Antares Hotel Concorde èuna scelta di qualità, attenzione e profes­sionalità e consente di unire l’utile al di­lettevole; infatti, Concorde, a 3 fermate dapiazza Loreto e da corso Buenos Aires,una delle strade dello shopping più lunghed’Europa, e a soli 50 mt dalla fermatadella linea rossa della metropolitana,permette di raggiungere in sole 6 fermateil centro storico della città.
Erika Fontana

INAUGURATO IL CENTRO CONGRESSI BILLIA
Quest'anno l'offerta di location percongressi ed eventi in Val d'Aosta vedenascere un nuovo e importante polo: ilCentro Congressi Billia contribuirà a dareprestigio a tutta la regione. Ideale pereventi, congressi e meeting, il nuovocentro congressuale, che fa parte delcomplesso Saint­Vincent Resort e Casino,è stato inaugurato lo scorso gennaio. Lastruttura, riqualificata e ampliata da Lisso­ni Associati e Tekne Engineering, fa partedell'elegante Saint­Vincent Resort e Casi­no: offre 5 sale con una capienza di circa1000 posti su 3.000 metri quadri dispostisu 2 piani, 1 business center e 2 salette permeeting. Tutte le sale, dotate di connes­

sione Wi­Fi, hanno pavimenti in parquet eboiserie alle pareti, soffitti tecnici cheospitano le attrezzature audio, video, si­stemi d’illuminazione e controllodell’acustica. Il Saint­Vincent Resort &Casino, voluto dall'A.U. della Casino de laVallée spa Luca Frigerio con l'obiettivo direalizzare a Saint­Vincent uno dei piùgrandi poli leisure d'Europa e l'unico inItalia con casinò, sarà completato entro il2013. Attesa a breve la riapertura delGrand Hotel Billia, l’inaugurazione di altri2 ristoranti e del Centro Benessere.
Cecilia Prunas



L’Isola di Tortola, la principale delle Bri­tish Virgin Islands (BVI), ospita ogni announo dei più attesi festival di tutti i Caraibicon grandi musicisti internazionali e localiche si esibiscono per tre giorni di musica edivertimento. Cane Garden Bay Beach èuna lunga spiaggia di sabbia bianchissimaa forma di mezzaluna circondata dalla lus­sureggiante vegetazione tropicale eaffollata di graziosi baretti. La movida diTortola si può assaggiare con un cocktailal chiaro di luna, sgranocchiando un po' diconch frites, una deliziosa ricetta di streetfood locale. Sulla costa ovest, dal 24 al 26maggio 2013 si ricrea lo scenario di ungrandioso beach party che da tredici annitrasforma l’isola in un concentrato direggae, calypso e rhythm and blues.L’atmosfera che si respira nelle giornatedel festival è unica e ogni anno il pubblicoè sempre più vasto. Oltre alla musica daascoltare a piedi nudi sulla spiaggia odalla propria barca ancorata a CaneGarden Bay, contribuiscono a rendereancora più animato l'ambiente alcuni standdove è possibile assaggiare le specialitàgastronomiche delle isole o comprarepiccoli oggetti di artigianato locale. Que­st’anno si preannuncia un ritmo straordi­nario con nuove band e tantissimi generimusicali: British Rock n’ Roll, Party Soca,Dancehall, Old School Motown, LatinSpice, Fusion Jazz e Roots Rock Reggae.Anche sull’Isola di Barbados da aprile inavanti una serie di invitanti festival ani­mano lo scenario e richiamano l’attenzio­ne di un turismo più specifico, quellodegli appassionati di musica. Il BarbadosReggae Festival dal 22 al 29 aprile, èconsiderato il più grande evento di questogenere musicale dopo quello che si svolgein Jamaica. L’inaugurazione del festivalavviene con un grande beach party aBrandon’s Beach nei pressi di Bridgeto­wn. Ancora a Barbados, dal 19 al 27maggio, il Barbados Gospelfest torna aesprimere la cultura e la musica afroame­ricana, mentre dal 7 al 14 giugno sisvolgerà il Celtic Festival una settimanaall’insegna dei colori e della musica celti­ca con band provenienti dall’Irlanda, dalGalles e dalla Scozia, e infine il CropOver Festival che dal 30 giugno al 6 ago­sto esplode in uno spettacolo itinerante di

arte e parate in una cornice di assoluto di­vertimento. La musica ha sempre rivestitoun ruolo fondamentale nella storia e nellacultura di Barbados e ancora oggi conti­nua a essere un ingrediente essenzialenella vita quotidiana di ogni abitante. Itour operator specializzati sono: KarismaTravel Net, Press Tours, Best Tours eCarrèblu. Un altro festival da segnalareancora in corso è il Naniki Caribbean JazzSafari un evento culturale unico e inno­vativo che è stato creato per portare attra­verso un percorso itinerante di isola inisola i ritmi del jazz, il percorso iniziatonel novembre 2012 tocca Grenada,Barbados, Antigua e St. Vincent e siconcluderà alla fine di aprile 2013. Il fe­stival prevede anche delle sessioni semi­nariali finanziate dalla Traveling GuitarFoundation per giovani musicisti che vo­gliono ampliare le proprie conoscenze.Naniki è un termine aruachi che significavivace e pieno di vita ed è anche il nomedel ristorante sulle colline di St. Joseph aBarbados, di proprietà di Tom Hinds,fondatore del Safari Jazz.
Laura Testa
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EVENTI E MOSTRE
FESTIVAL CARAIBICI
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DOLCE CUCINA E BENESSERE A TAVOLA
di Laura Testa

Cibi prelibati non soltanto nelle grandicittà, ma anche in tanti piccoli risto­ranti e caffè sparsi in tutto il paese, iti­nerari che uniscono alla bellezza delpaesaggio i sapori più intimamente le­gati al territorio e alle acque dell’ocea­no, questa è la nuova identità a tavoladell’Irlanda. La nuova cucina irlandesenegli ultimi anni ha conosciuto un veroe proprio Rinascimento e si è conqui­stata una fama ben meritata. Si trattadella riscoperta di quegli antichi saporiche sono sempre stati alla base dellatradizione culinaria dell’isola. Unanuova generazione di giovani chef ditalento ha fatto propria questa eredità,proponendola in maniera creativa emoderna. L’identità territoriale è ca­ratterizzata da semplicità e sostanza,prodotti locali e innovazione, oltre cheda un’ottima accoglienza. Testimoni eprotagoniste di questa rinnovata scenagastronomica sono le numerose eapprezzate scuole di cucina nate negliultimi anni in tutta l’isola, dall’Irlandadel Nord come la Belle Isle Castle andCookery School a Enniskillen, laGrange Lodge Cookery School aDungannon alle contee dell’ovest conla Pangur Ban a Letterfrack e la BerryLodge a Miltown Malbay. Anche nella

costa sud è di scena la rinomata Bally­maloe Cookery School a ShanagarryMiddleton nella contea di Cork e laDunbrody Abbey Cookery School aNew Ross nella contea di Wexford,mentre nella costa est si distingue laBallyknocken House Cookery Schoolnella contea di Wicklow e la GhanHouse and Cookery School nellacontea di Louth. I prodotti si distinguo­no per la eccezionale qualità. I bei pratismeraldini, infatti, costituiscono le pa­sture lussureggianti che garantisconoun’eccellente produzione di carne bovi­na e ovina, nonché spettacolariformaggi artigianali, mentre il gran nu­mero di corsi d’acqua e la presenza co­stante del mare garantiscono pesci,crostacei e frutti di mare di grande fre­schezza e qualità. Nelle ricette dei me­nu irlandesi viene dato uno spaziosempre crescente alle verdure, agliortaggi e alle erbe selvatiche. Questestraordinarie materie prime localicompaiono ormai sulle tavole di tutto ilpaese, da Dublino a Galway, da Belfasta Cork. I buongustai irlandesi e stranie­ri possono così apprezzare cibi prelibatinon soltanto nelle grandi città, maanche in tanti piccoli ristoranti e caffèsparsi in tutto il paese, anche in aperta

campagna, che spuntano continuamenteun po’ ovunque.I ristoranti stellati in Irlanda non sonomolti, ma la guida Michelin haaccordato ben due stelle al RestaurantPatrick Guilbaud di Dublino mentre alChapter One, anche se ha una solastella Michelin, si può trovare unaeccellente cucina della più pura tradi­zione irlandese. Oltre ai ristoranti dicittà, la scena gastronomica del paese èdell’ovest dell’isola. Cork, nel sud­ovest, può addirittura essere conside­rata patria della nuova cucina irlandese.Un giro gastronomico di questa vivacecittà non può che cominciaredall’English Market, un affascinantemercato coperto vittoriano, dove si tro­va una vera mecca di prodotti locali,che possono essere immediatamenteassaggiati nell’ottimo Farmgate Café,all’interno del mercato. Tutta la regioneha una forte vocazione in questocampo. Già nella vicina, deliziosaKinsale si possono assaggiare sopraffi­ni piatti preparati con i frutti della terrae del mare. Anche la contea del Kerryvanta grandi eccellenze gastronomiche.ad esempio la cittadina di Dingle sirende protagonista in fatto di cibo, be­vande e musica, il tutto condito dal

IL RINASCIMENTO GASTRONOMICO DELL'IRLANDA
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mare, dalle spiagge sabbiose e dai ma­gnifici panorami. Vi si svolge dal 4 al 7ottobre il Dingle Food and Wine Festi­val, momento in cui tutti i negozi, legallerie, gli alberghi e i ristoranti orga­nizzano una degustazione di qualchegenere, dalle ostriche al canguro. Daqui, dove si aprono le magnifiche terredell’ovest, sarà tutto un susseguirsi displendidi paesaggi, magiche atmosfere,ottima cucina. Risalendo la costa ovestverso nord si possono seguire itinerariche uniscono alla bellezza del pae­saggio i sapori più intimamente legatial territorio e alle acque dell’oceano.Dalle alghe marine commestibili comeil carrageen e il dillisk a Sligo, al mieledei fiori del Burren, all’agnello dicollina del Connemara fino ai deliziosiformaggi biologici di fattoria. AGalway naturalmente è il pesce che lafa da padrone e in particolare le favolo­se ostriche, per le quali la città è parti­colarmente rinomata e si staaffermando sempre più come protago­nista, insidiando il primato gastronomi­co di Cork. Nell’Irlanda del Nord ci sipuò immergere in uno scenario moltoricco di intensi sapori, le carni pregiatee la selvaggina, ma anche i frutti dimare e i crostacei di Carlingford Lough

o il famoso salmone di Glenarm, lungola splendida costa di Antrim, e ancorale anguille fresche o affumicate, unadelle specialità della regione. Qui,l’accompagnamento locale ai piatti dipesce non può che essere il “champ”,un’appetitosa miscela di patate, scalo­gno e burro. Belfast si è andataaffermando negli ultimi anni come unadelle città più dinamiche d’Europa, ca­ratterizzata da una vera e propria esplo­sione di creatività. Il rinnovamento haovviamente coinvolto la ristorazione eil capoluogo nordirlandese può vantarealcuni fra i migliori ristoranti dell’isola,come il Cayenne, gestito dal celebrechef Paul Rankin, o il Ginger, in cui lochef lavora solo con ingredientiirlandesi di prima scelta, trasformandoliin piatti prelibati. Per completarel’immersione nei sapori irlandesi non sipossono non menzionare gli innumere­voli mercati contadini che espongonospecialità locali e regionali prodotte se­condo metodi tradizionali, come Ma­creddin Market nella contea diWicklow; St George’s Market, lo stori­co mercato coperto di Belfast; ilGalway City Market o quello celeberri­mo di Cork.

Feste gastronomiche:International Oyster Festival di Galwaya settembre è una kermesse internazio­nale dedicata al nobile mollusco, tipicodi queste coste.Festival of Fish and Gourmet and Sea­food Trail, nell’Irlanda del Nord, neivillaggi pescherecci di Kilkeel, Anna­long, Ardglass e Portavogie, costituiscela principale festa dei prodotti ittici.Queste feste non sono limitate ai solifrutti del mare, ma anche a quelli dellaterra, come, ad esempio, ai funghi chein autunno sono ovunque nell’isola, eai mirtilli molto diffusi nella contea diWicklow, alle fragole a Enniscorthynella contea di Wexford, mentre adArmagh, Irlanda del Nord, si può fe­steggiare l’incantevole stagionedell’Apple Blossom, la Fioritura deimeli a maggio.Taste of West Cork a Skibbereen asettembre.Taste of Dublin a giugno alla presenzadei migliori chef della capitale.
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COMUNICATI STAMPA
VIAGGIO A STOCCOLMA
Sei dritte attualissime per conoscere ilvolto della capitale della Svezia nel 2013:
1. Il museo ABBALa notizia dell’anno è che il 7 maggio sa­rà finalmente inaugurato il museo ABBA.Si troverà dentro il museo Swedish MusicHall of Fame, altra novità dell’anno. Oltrele mostre interattive saranno organizzatidiversi eventi a tema. Inoltre l’edificioospiterà un ristorante e un “boutique ho­tel”, the Melody Hotel, con 50 camere lecui suite sono locate all’ultimo piano;tutte con terrazza e vista mare. Dove?Sull’isola di Djurgården , che ospita giàmusei­icona come lo Skansen e il Vasa.www.abbathemuseum.com
2. Cenetta al The Flying ElkGli chef del pluristellato Frantzén/Linde­berg (due stelle Michelin e ventesimo mi­glior ristorante al mondo), a Gamla Stan,apre il gastropub The Flying Elk . L’alcevolante ti aspetta con la propria interpreta­zione della tradizione gastronomica deipub inglesi a partire da marzo. www.the­flyingelk.se
3. Pernotta in Ett HemEtt Hem letteralmente ”una casa”, erauna residenza privata costruita nel 1910per una coppia amante dell’arte. Ora tra­sformata in un hotel di lusso con dodicicamere, mantenendo le caratteristiche ori­ginarie. Il risultato è una casa che mette inbella mostra il meglio del design di interniscandinavo, antichità e oggetti d’arte.Alloggiare a Ett Hem è come essere ospi­tati a casa di qualcuno dotato di moltobuon gusto. www.etthemstockholm.se

4. Matrimonio della principessaDopo le nozze della principessa ereditariaVictoria di Svezia, è il turno della sorelli­na Madeleine per dire “ja” nella CappellaReale del Palazzo Reale l’8 giugnoquando sposerà il signor ChristopherO'Neill. Perché non fare un tour tra i diecicastelli reali, tutti situati a Stoccolma e neisuoi dintorni, e aperti al pubblico durantela stagione estiva (il Palazzo Reale e laresidenza Drottningholm anche nel restodell’anno)? www.visitsweden.com
5. Notte all’Island LodgeA 40 minuti di barca da Stoccolma, nelmezzo del vasto arcipelago davanti alleporte della capitale, si trova un’isolettadisabitata con boschi e spiaggette. In que­sto minuscolo angolo di paradiso si puòdormire in una delle 7 tende high tech, didesign ed ecosostenibili, da 18mq, e la se­ra godere il tramonto sul mare as­saggiando specialità svedesi comearinghe, gamberi di fiume, renna e alce.L’Island Lodge è prenotabile durante tuttala bella stagione. http://islandlodge.se
6. Un tuffo nell’arteOltre 10.000 mq di arte ti aspettanosull’isola di Varmdö poco distante dalcentro di Stoccolma, raggiungibile inbarca e autobus. Nell’Artipelag, l’espe­rienza artistica inizia con lo spettacolareedificio architettato affinché lo spettatoreabbia un chiaro contatto con i quattro ele­menti: il fuoco che crepita nel caminetto,la terra grazie alla roccia dove poggia ilmuseo, l’aria limpida che si respira sulposto contornato da boschi e, ovviamente,l’acqua del Mar Baltico. www.artipelag.se




